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Il concetto di transizione energetica 
è relativamente semplice e rappre-
senta una sfida per tutto il pianeta, 
perché presuppone il passaggio da 
una struttura produttiva interamen-
te basata sulle fonti energetiche 
non rinnovabili, ad una alimenta-
ta da energie rinnovabili senza di-
menticarsi della grande importanza 
dell’efficientamento energetico. 
In questo contesto le Energy Servi-
ce Company (ESCO) possono svol-
gere la funzione di facilitatori per la 
transizione energetica per i soggetti 
consumatori di energia attraverso 
differenti modalità: apporto di know 

how e soluzioni tecnologiche, finan-
ziamento e gestione dell’intervento.
I due driver di intervento rivelano le 
due anime di cui oggi le ESCO sono 
costituite ovvero consulenza con 
apporto di conoscenze, esperienza e 
conoscenza del mercato energetico 
e/o tecnologia, capacità gestionale e 
finanziaria.

Alens è una ESCO certificata, cresciu-
ta e strutturata nel tempo intrapren-
dendo un percorso evolutivo di sola 
consulenza sul mercato energetico 
e dell’efficienza energetica e che si 
basa su un’offerta completa com-
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prendente anche gli aspetti legati all’im-
pronta carbonica ed alla sostenibilità.

L’evoluzione è maturata sulla base del-
le necessità dei clienti che chiedevano 
un interlocutore tecnico unico che trat-
tasse gli aspetti della transizione ener-
getica mantenedo come driver princi-
pale l’energia.

Dunque l’azienda ha approcciato i con-
tratti EPC realizzando interventi di 
piccola e media taglia, gestendo e fa-
vorendo lo sviluppo di tale tipologia di 
contratti, laddove il cliente lo richiede-
va o la situazione lo consigliava, attra-
verso partner dedicati.

Il percorso ESG

Come percorso intendiamo sviluppa-
re quanto è legato al ESG:  Ambiente (E), 
Governance (G) e Sociale (S) sono le tre 
direzioni nelle quali le aziende e gli Enti 
del terzo settore stanno crescendo. Oggi 
le imprese che si muovono verso il green 
sono quelle che vanno meglio: innovano, 
esportano, producono posti di lavoro. La 
sostenibilità è fattore competizione.

Includere la sostenibilità nelle strategie 
di crescita, rappresenta un vantaggio 
competitivo per le imprese e in prospet-
tiva un adempimento normativo.

Un business che mette al centro delle 
proprie scelte la sostenibilità ambienta-
le viene considerato come più affidabile 
e meno rischioso: sostanzialmente un’a-
zienda che diventa sostenibile si pone in 
vantaggio rispetto ai competitor.

Per questo diventa importante intra-
prendere un percorso di sostenibilità che 
attraverso una pianificazione porti ad 

azioni concrete che guidino al raggiungi-
mento degli obiettivi.

Nello sviluppo di un percorso, focalizzan-
dosi inizialmente sugli aspetti ambientali 
(E di ESG) si parte dalla conoscenza ener-
getica dell’azienda e lo strumento indi-
spensabile è la diagnosi energetica.

La diagnosi energetica, realizzata in con-
formità alla normativa UNI CEI EN16247, 
è, come sappiamo, volta a fornire un’ade-
guata conoscenza del profilo di consumo 
energetico di un edificio o gruppo di edi-
fici, di un’attività o impianto industriale o 
di servizi pubblici o privati, ad individuare 
e quantificare le opportunità di risparmio 
energetico sotto il profilo costi-benefici e 
riferire in merito ai risultati.

Pertanto permette di individuare e valu-
tare gli interventi che consentono la ri-
duzione dei propri consumi energetici e 
di conseguenza  della propria impronta 
carbonica.

Analisi dell’impronta carbonica

Per approfondire ed analizzare l’impron-
ta carbonica utilizziamo due approcci 
a seconda del focus: organizzazione o 
prodotto.

L’inventario di GHG è la quantificazione 
delle emissioni di CO2 legate a siti o or-
ganizzazioni.

La metodologia è basata su principi della 
norma internazionale ISO 14064-1:2018 
e delle specifiche tecniche di riferimento 
per assicurare che i risultati finali, relati-
vi alla quantificazione, siano attendibili e 
rappresentino una ragionevole identifi-
cazione delle emissioni di Gas ad effetto 
serra del sito analizzato. 
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L’inventario di GHG è realizzato attraver-
so una disamina completa delle 6 cate-
gorie previste dalla norma con approccio 
su Upstream e Downstream:

1. Emissioni dirette (emissione da com-
bustione di gas naturale o emissioni 
di processo…).

2. Emissioni indirette da acquisto di 
energia (acquisto di energia elettri-
ca…).

3. Emissioni indirette da trasporto (auto 
dipendenti, viaggi di clienti fornitori…).

4. Emissioni indirette da beni utilizzati 
dall’azienda.

5. Emissioni indirette da beni venduti 
dall’azienda.

6. Altro.

Se considerassimo la classificazione spes-
so in uso degli Scope, la categoria 1 è equi-
valente allo scope 1, categoria 2 equivalen-
te a scope 2 e le restanti come scope 3.

La carbon footprint è invece la quantifi-
cazione delle emissioni di CO2 legate alla 
realizzazione di prodotti o servizi.

La metodologia è basata su principi del-
la norma internazionale ISO 14067:2018 
e delle specifiche tecniche di riferimento 
per assicurare che i risultati finali, relati-
vi alla quantificazione, siano attendibili e 
rappresentino una ragionevole identifi-
cazione delle emissioni di Gas ad effetto 
serra del sito analizzato. 

Le Carbon Footprint sono effettuate 
attraverso una analisi completa delle 
medesime 6 categorie previste con ap-
proccio su Upstream e Downstream per 
l’inventario GHG.

Alens ha accompagnato un’importan-
te azienda alimentare in un PERCORSO 

di riduzione delle emissioni attraverso il 
piano strategico di sostenibilità con certi-
ficazione Zerocarbontarget.

Zerocarbontarget si propone come pro-
gram operator internazionale per la certi-
ficazione della riduzione/compensazione 
delle emissioni di CO2, ovvero un soggetto 
che promuove ed elabora lo sviluppo delle 
regole per la comunicazione del percorso 
verso la Carbon Neutrality, ne coordina la 
pubblicazione dei risultati raggiunti e redi-
ge le relative Certificazioni ZCT.

Il programma spinge ad investire in pro-
getti di mitigazione all’esterno del siste-
ma azienda, utilizzando metodi compen-
sativi delle emissioni di CO2.

L’applicazione di Zero Carbon Target è re-
golamentata da un disciplinare del servizio 
la cui applicazione porta al raggiungimen-
to di determinati target che corrispondono 
ad un livello di carbon reduction.
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Il supporto è partito con una fase di formazione che rendesse il team del clien-
te più consapevole del percorso da intraprendere e degli obiettivi dello stesso. 
Grazie poi ai vari assesment realizzati, come carbon footprint, inventari GHG, 
diagnosi, water footprint, è stato possibile definire un piano strategico di soste-
nibilità che puntasse alla decarbonizzazione ma anche ad altri SDG da spende-
re poi all’interno del Bilancio di sostenibilità che sarà pubblicato nel 2025.

Fissati gli obiettivi e il piano d’azione, l’azienda ha iniziato a realizzare gli inter-
venti proposti, come la nuova centrale frigo, l’ottimizzazione della cogenerazio-
ne, il fotovoltaico, la sostituzione parziale del parco mezzi e il riutilizzo di una 
parte degli scarti del materiale utilizzato per il packaging, raggiungendo al pri-
mo anno saving energetici oltre il 10% del consumo complessivo del sito e del 
5% sulle emissioni di CO2 complessive (riferite a Scope 1, 2 e 3). Nei prossimi 
anni 2024 e 2025 saranno realizzati altri importanti interventi, sfruttando inoltre 
l’industria 5.0 che puntino al raggiungimento nel 2030 di una riduzione del 30% 
delle emissioni complessive.

Tale riduzione sarà certificata grazie a Zerocarbontarget consentendo di comunicare 
in maniera semplice e chiara a tutti gli stakeholder l’importante traguardo raggiunto.

Il prossimo step è rappresentato dalla definizione dell’Internal Carbon Pricing 
(ICP) per il nostro cliente. L’Internal Carbon Pricing è un’azione che consente di 
migliorare l’approccio verso la riduzione dei gas serra (GHG), introducendo dei 
meccanismi di mercato per trasferire i costi delle emissioni sugli emettitori, fis-
sandone un prezzo equivalente. 
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Il prezzo del carbonio agisce, infatti, come altri fattori econo-
mici da considerare nei business plan e consente all’azienda di 
valorizzare negli investimenti la “carbon reduction”.

Le aziende che hanno fissato obiettivi di riduzione delle emis-
sioni stanno incominciando a valutarlo e calcolarlo.

Le attività svolte avvalorano l’interdisciplinarietà della ESCO 
nel fornire servizi al cliente non solo sotto forma di contratti 
EPC e fornitura e gestione di asset ma anche nella fornitura di 
servizi finalizzati all’efficienza energetica ed alla sostenibilità 
grazie all’esperienza ed allo staff composto da ingegneri ed 
EGE certificati.

Tale approccio dimostra la sinergia possibile tra le ESCO che 
realizzano e gestiscono impianti e quindi supportate dalla fi-
nanza (spesso chiamate “del ferro”) con le ESCO consulenziali 
e gestionali, sinergia che completa l’offerta al cliente per per-
mettergli di affrontare la sfida della transizione energetica. La 
revisione della norma UNI CEI 11352 dovrà tenere conto di que-
sti aspetti che si sono evoluti ed evidenziati sul mercato dei 
servizi energetici rispetto ad alcuni anni fa.


